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MUNICIPIO

Sostituzione dei corpi illuminanti interni

EG.05

N

INSTALLAZIONE NUOVA ILLUMINAZIONE LED - zona di intervento piano terra

N

INSTALLAZIONE NUOVA ILLUMINAZIONE LED - zona di intervento piano primo

DISANO ILLUMINAZIONE o similare

ILLUMINAMENTO MANTENUTO Em

E' quel livello di luce che nella zona del compito visivo non dovrà essere mai ridotto.

ZONA DEL COMPITO VISIVO

I livelli di illuminamento sono fissati per i differenti tipi di attività e vanno pertanto

progettati di conseguenza. Si avrà premura in fase esecutiva di verificare l'effettiva

tipologia di lavorazioni previste all'interno della Casa Comunale.

Lampade incassate a controsoffitto

Lampade ad incasso

Lampade a plafone a parete

Lampada a plafone a soffitto

ADEGUAMENTO NORMATIVO - Prescrizioni normative EN 12464

Lampade a sospensione

Lampada a plafone a soffitto

ILLUMINAMENTO

ABBAGLIAMENTOREQUISITI QUALITATIVI DELL'ILLUMINAZIONE

REQUISITI QUALITATIVI CLASSICI

- Limitazione dell'abbagliamento

- Buona ombreggiatura

- Giusta colorazione

- Assenza di riflessioni

- Brillanze distribuite armoniosamente

- Sufficiente livello d'illuminazione

- Resa cromatica adeguata

REQUISITI QUALITATIVI NUOVI

- Cambiamento delle situazioni di luce

- Variazioni individuali

- Efficienza energetica

- Integrazione della luce diurna

- Luce come elemento caratterizzante dell'ambiente

Le scelte relative ai corpi illuminanti sono state fatte in funzione delle normative europee EN 12464 che

disciplinano l'illuminazione dei posti di lavoro negli ambienti interni. Per valutare la corretta installazione sono stati

presi in considerazione quindi i parametri dettati dalla normativa e relativi principalmente ad illuminamento, inteso

come la quantità di flusso luminosa che incide sulla superficie di lavoro, ed abbagliamento, inteso come requisito

qualitativo riferito al sistema unificato UGR (unified glare rating).

Per quanto riguarda la verifica dell’abbagliamento (diretto e riflesso), la Norma UNI 10380 prescrive il confronto

con le curve di riferimento, riportate dalla Norma stessa in base alla classe di qualità per la limitazione

dell’abbagliamento (G). Per garantire il corretto grado di comfort luminoso sono state tenute in conto le seguenti

prescrizioni:

- Realizzazione di ambienti di forma parallelepipeda o cubica

- Fattori di riflessione delle superfici dell’ambiente fra 0,7 e 0,8 per il soffitto, fra 0,4 e 0,6 per le pareti e fra 0,1 e 0,2 per il pavimento

- Apparecchi di illuminazione installati con una configurazione regolare, con l’asse di simmetria dell’impianto parallelo alle pareti

- Le superfici sulle quali possono riflettersi le immagini dovrebbero di preferenza essere realizzate con finiture opache

A seconda del tipo di locale o di attività la Norma prescrive dei valori minimi, medi e massimi per l’illuminamento,

inteso come "valore di esercizio". La Norma definisce l’illuminamento medio di esercizio come "il valore di

illuminamento medio sul piano di lavoro riferito allo stato medio di invecchiamento ed insudiciamento

dell’impianto di illuminazione".
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